	
PERMESSO DI COSTRUIRE

Questa pratica richiede l'assistenza di un professionista tecnico abilitato (es. geometra, ingegnere, architetto, ecc.), che in genere si occupa di tutti gli adempimenti necessari.

La nuova Legge Regionale n. 31/2002 "Disciplina Generale dell'Edilizia" ha eliminato la vecchia "Concessione Edilizia" che è stata sostituita, con alcune modifiche dal "Permesso di costruire".

Gli interventi soggetti a permesso di costruire sono definiti come residuali, cioè quelli non sottoposti a denuncia di inizio attività.

La Legge Regionale 31/2002 ha inoltre demandato ai singoli Comuni la possibilità di ridefinire la disciplina degli interventi soggetti a Permesso di costruire sottraendoli alla disciplina della D.I.A.  Il Comune di Boretto ha deliberato con atto di C.C. n. 40 del 23/01/2004 che gli interventi di:

· Ristrutturazione edilizia

· Interventi di restauro e risanamento conservativo

· Mutamenti di destinazione d’uso senza opere

sono soggetti a Permesso di costruire oltre a quanto previsto dalla legge regionale che può essere così riassunto:

- interventi di nuova costruzione ovvero:
a) la costruzione di manufatti edilizi fuori terra o interrati, ovvero l'ampliamento di quelli esistenti all'esterno della sagoma esistente (ampliamenti, sopraelevazioni, ecc.);
b) gli interventi di urbanizzazione primaria e secondaria;
c) la realizzazione di infrastrutture ed impianti, anche per pubblici servizi, che comporti la trasformazione in via permanente del suolo inedificato;
d) l'installazione di torri e tralicci per impianti radio-ricetrasmittenti e di ripetitori per i servizi di telecomunicazione da realizzare sul suolo;
e) l'installazione di manufatti leggeri, anche prefabbricati e di strutture di qualsiasi genere che siano utilizzati come abitazioni, ambienti di lavoro, oppure come depositi, magazzini e simili, e che non siano diretti a soddisfare esigenze meramente temporanee;
f) gli interventi pertinenziali che le norme tecniche degli strumenti urbanistici, in relazione alla zonizzazione e al pregio ambientale e paesaggistico delle aree, qualifichino come interventi di nuova costruzione, ovvero che comportino la realizzazione di un volume superiore al 20% del volume dell'edificio principale;
g) la realizzazione di depositi di merci o di materiali, la realizzazione di impianti per attività produttive all'aperto ove comportino l'esecuzione dei lavori cui consegua la trasformazione permanente del suolo inedificato;
- interventi di ristrutturazione urbanistica, gli interventi rivolti a sostituire l'esistente tessuto urbanistico-edilizio con altro diverso, mediante un insieme sistematico di interventi edilizi, anche con la modificazione del disegno dei lotti, degli isolati e della rete stradale;
- opere pertinenziali qualificate come nuove costruzioni;
- varianti con variazioni essenziali.

Procedimento per il rilascio del permesso di costruire 

Sinteticamente si può così riassumere:
la domanda per il rilascio del permesso di costruire, sottoscritta dal proprietario o da chi ne abbia titolo, è presentata allo Sportello Unico per l’Edilizia, corredata da tutti gli allegati.

Il responsabile del procedimento può chiedere una sola volta , interrompendo i termini, entro trenta giorni (termine così modificato con deliberazione di C.C. n. 41 del 02/07/2003) dalla presentazione della domanda, documenti ed atti integrativi qualora gli stessi non siano nella disponibilità dell'Amministrazione Comunale.

Entro sessanta giorni dalla presentazione della domanda, il responsabile del procedimento cura l'istruttoria, acquisendo i prescritti pareri dagli uffici comunali e chiedendo alle amministrazioni interessate il rilascio degli atti di assenso necessari al rilascio del provvedimento. Il responsabile del procedimento acquisisce altresì il parere della commissione per la qualità architettonica ed il paesaggio nei casi in cui è richiesto, acquisiti tali atti, formula una proposta di provvedimento, corredata da una relazione.

Qualora il responsabile del procedimento, nello stesso termine di sessanta giorni, ritenga di dover chiedere chiarimenti ovvero accerti la necessità di modeste modifiche, per l'adeguamento del progetto alla disciplina vigente, può convocare l'interessato per un'audizione e concordare tempi e modalità per modificare il progetto originario.

Il termine di sessanta giorni resta sospeso fino alla presentazione della documentazione concordata.

Il permesso di costruire è rilasciato o negato dal responsabile dello sportello unico per l'edilizia entro quindici giorni dalla proposta formulata dal responsabile del procedimento e deve essere notificato all'interessato.

Decorso inutilmente il termine per il rilascio del provvedimento, la domanda di rilascio del permesso di costruire si intende accolta.

Il permesso di costruire prevede il pagamento dei diritti di segreteria proporzionati al tipo di intervento, vedi voce Diritti di Segreteria e se del caso di Oneri Concessori da versare presso la Tesoreria Comunale Banca Reggiana – Filiale di Boretto; ulteriori informazioni verranno fornite dagli uffici prima del ritiro del permesso di costruire.
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